
Incentivi per le auto usate:
boom  di  richieste  ma  la
domanda supera l’offerta
Loreno Epis, presidente degli autosalonisti di Ascom
Confcommercio Bergamo: “In una settimana consumati 3 milioni
di euro ma sul mercato mancano le auto usate”

Mercato in negativo e incentivi per auto usate: è un autunno
caldo quello dell’automotive alle prese con vendite in calo e
la corsa agli incentivi per l’acquisto di auto usate a basse
emissioni, il cosiddetto ecobonus messo a disposizione dal
governo. Una misura molto sentita dagli addetti ai lavori e
che può vantare una “paternità” bergamasca. La proposta era
stata infatti indirizzata al presidente di Assomobilità e
Federmotorizzazione, Simonpaolo Buongiardino, da Loreno Epis,
presidente degli autosalonisti di Ascom Confcommercio Bergamo
e consigliere nazionale di Federmotorizzazione.

L’incentivo varia da 750 a 2mila euro, a seconda del livello
di emissioni dell’auto usata acquistata: “Sono veramente
soddisfatto per il risultato storico che abbiamo ottenuto .
conferma Loreno Epis, che gestisce l’omonimo autosalone a
Scanzorosciate -. Il nostro presidente Buongiardino ha portato
sul tavolo politico nazionale la proposta made in Bergamo, che
è stata recepita dal premier Mario Draghi. Le auto usate Euro
6 hanno le stesse caratteristiche di quelle nuove ed era
giusto riconoscere il medesimo incentivo per la radiazione di
una vettura inquinante”.

Ecobonus: la domanda supera l’offerta
Dopo una settimana dall’apertura della piattaforma informatica
che permette ai concessionari di prenotare l’aiuto economico,
per il quale sono stanziati 40 milioni di euro del pacchetto
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da 350 milioni del complesso degli incentivi alle quattro
ruote, sono già stati consumati 3 milioni di euro di
contributi, con una stima di 40 mila macchine che verranno
rottamate nel giro di un mese. Unico neo: oggi sul mercato
mancano le auto da vendere, con la domanda che supera
ampiamente l’offerta. “Sul nuovo ci sono forti ritardi nelle
consegne, a causa della mancanza dei microprocessori –
conferma Epis – e di conseguenza non c’è ricambio e
disponibilità di auto usate. Se dobbiamo stimare un ritorno
alla normalità, serviranno dai 12 ai 18 mesi”. Ad ogni modo il
ricorso all’ecobonus dopo una settimana apre prospettive
interessanti: “In Italia nel 2019 sono state scambiate circa 3
milioni di autovetture usate, con un milione di radiazioni –
conclude Epis -. Speriamo ora in una riforma strutturale che
preveda un contributo fisso per la rottamazione delle auto da
Euro 0 a Euro 3″.

Come funziona l’incentivo
Su ecobonus.mise.gov.it i concessionari potranno inoltrare le
richieste  solo  per  chi  ha  acquistato  un  veicolo  usato  di
classe non inferiore a Euro 6, con un prezzo risultante dalle
quotazioni medie di mercato non superiore a 25.000 euro e con
emissioni comprese tra 0-160 g/km CO2. Serve la rottamazione
di un veicolo immatricolato da almeno 10 anni (e intestato da
almeno 12 mesi all’acquirente o a un familiare convivente,
onde evitare furbetti). Le fasce dello sconto sono diverse:
per 0-60 k/km di Co2: 2.000 euro; 61-90 g/km: 1.000 euro;
91-160 g/km: 750 euro

Il mercato di settembre
Dopo il netto calo di agosto, settembre non porta novità
positive per il mercato automobilistico italiano. Tutt’altro,
visto che non solo c’è un nuovo calo ma questo è più pesante
rispetto a quello del mese precedente. Le immatricolazioni di
nuove autovetture sono state infatti 105.175 contro le 156.357



dello stesso mese del 2020, pari a una diminuzione del 32,73%.
Il dato del nono mese dell’anno porta il cumulato del 2021 a
quota 1.165.491 unità, cioè un incremento del +20,6% rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente. Quanto al mercato
dell’usato, a settembre i trasferimenti di proprietà sono
stati 300.654 rispetto ai 362.523 di settembre 2020, con
una diminuzione del 17%. Il volume globale delle vendite ha
dunque riguardato per il 25,92% vetture nuove e per il 74,08%
vetture usate.


